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Il piano per uccidere 
Walesa: ascoltati 

ieri nuovi testimoni 
ROMA — I magistrati romani tentano di definire i contorni del 
presunto progetto di attentato contro Lech Walesa. Dopo il 
drammatico confronto tra Luigi Scricciolo, che ha confessato i 
suoi legami con agenti bulgari, e Salvatore Scordo, il sindacali-
sta Uil indiziato per il reato di strage, ieri sono stati ascoltati 
alcuni testimoni la cui deposizione — affermano gli inquirenti 
potrebbe risultare molto importante per chiarire questa vicen­
da. Si tratta del proprictrario, del direttore e di altri 7 dipendenti 
dell'Hotel Victoria do\e, nel febbraio dcll'81, alloggiò Walesa in 
visita a Roma per tre giorni. Insieme a loro sarebbe stata ascolta­
to anche un diplomatico bulgaro. In quello stesso hotel, come si 
sa, avrebbe alloggiato alcuni giorni prima alcuni bulgari. L'Ho­
tel potrebbe essere il luogo do\ e Ali Agca a\ rebbe potuto mettere 
in atto il piano criminale che (sempre a quanto racconta il killer 
turco), do\ e\ a essere eseguito usando una bomba data l'impossi­
bilita di superare facilmente la protezione di I>cch Walesa. Sal­
vatore Scordo, è sospettato di aver fornito informazioni sugli 
spostamenti di Walesa all'agente bulgaro Ivan Dontchcv, con 
cui era in contatto Luigi Scricciolo. Scordo, tutta\ ia, nel corso del 
drammatico confronto di quattro giorni fa, ha negato di a\er 
mai conosciuto il bulgaro. Un suo interrogatorio, previsto per 
ieri insieme a un nuovo confronto con Scricciolo, 6 per ora rin­
viato. Sulla deposizione dei testimoni non si sono apprese indi­
screzioni. Ieri ì legali di Salvatore Scordo, riferendosi alle voci 
secondo le quali egli disporrebbe di ampie possibilità finanziarie, 
hanno precisato che nel corso delle perquisizioni non sono stati 
trovati miliardi di lire ma solo titoli di modesto importo e legitti­
ma prov cnienza. Il sindacalista aggiunge di non essere mai stato 
titolare di conti correnti a Milano. 

Suicida 
a dodici 

anni 
MESSINA — -Nato in Germa­
nia-, «allegro», «educato», 
•studioso*. Si chiamava Lo­
renzo Petronzi e aveva 12 an­
ni. Si e impiccato nel garage, 
stringendosi al collo un cappio 
e fissando l'altro capo della 
corda ad una trave. È accadu­
to a Francavilla di Sicilia, 
grosso centro agricolo al confi­
ne tra la provincia di Messina 
e quella di Catania. Lorenzo a-
bitava coi genitori, un fratello 
e una sorellina di un anno più 
piccola, in una casa che era 
stata costruita coi risparmi ri­
cavati dal lavoro della fami­
glia, per anni e anni in Ger­
mania. Erano tornati dal 1980 
e Lorenzo aveva dovuto impa­
rare una nuova lingua, una 
nuova v ita. A scuola, a quanto 
pare, era nata una piccola sto­
ria d'amore, contrastata dai 
familiari. Ce quella storia all' 
origine della tragedia? Nessu­
no può dirlo. Lorenzo, più de­
bole tra i deboli, senza dir nul­
la e senza lasciar scritto nulla, 
s'è tolto la vita. 

Protestano 
i medici 

disoccupati 
NAPOLI — Passanti visitati 
gratis per strida dai medici. 
Chi voleva, poteva farsi misu­
rare la pressione o addirittura 
chiedere una accurato con­
trollo del proprio stato di salu­
te. È accaduto ieri mattina a 
Napoli in vari punti del centro 
cittadino (nella foto). Gli am­
bulatori sono stati improvvi­
sati in alcune tende da cam-
r g g i o . La singolare iniziativa 

stata presa dai neolaureati 
in medicina, oltre quattromila 
tra Napoli e provincia. Per lo­
ro l'accesso alla professione è 
diventato un miraggio dopo I' 
abolizione del tirocinio negli 
ospedali e la soppressione del­
le mutue. I giovani medici di­
soccupati si sono cosi organiz­
zati costituendo un «comitato 
di lotta»; da giovedì scorso oc­
cupano ad oltranza la sede del­
l'Ordine dei medici. I ritardi e 
le lentezze con cui a Napoli e 
in Campania la Regione ap­
plica la riforma sanitaria va­
nifica anni di studio per mi­
gliaia di neolaureati. 

Pace, disarmo, futuro di speranza, libertà e dignità: così le donne in piazza 

8 marzo, un'invasione di «persone» 
Bruxelles, un milione 
di firme dal mondo 

Sono arrivate da trenta Paesi, da quattro continenti - «No agli 
euromissili, no alla minaccia nucleare» - In corteo alla Nato 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sono arrivate nella capitale della NATO da 30 paesi diversi di quattro 
continenti, dall'Europa, dall'America, dall'Asia, dall'Oceania. Un'occasione, la giornata 
internazionale della donna, per manifestare la loro volontà di pace, il loro impegno nella 
lotta contro la corsa agli armamenti nucleari. Arrivate con i mezzi più disparati, in treno, 
in auto, in pullman, in bicicletta, anche con speciali «aerei della pace», è s tato il caso di un 
centinaio di donne degli Stati Uniti: il loro arrivo con cartelli e striscioni ha suscitato 
sensazione all'aeroporto internazionale di Zaventem. Erano sei o settemila, forse più, 
ieri pomeriggio, sulla Place 
Rogier, quando ha preso il 
via il corteo attraverso il 
centro di Bruxelles. E le or­
ganizzatrici sottol ineavano 
che la caratteristica della 
manifestazione non poteva 
certo essere il numero delle 
partecipanti (delegate s im­
boliche delle donne che in 
tutto il mondo lottano per 
impedire l'olocausto nu­
cleare) m a la sua interna­
zionalità, la sua universali­
tà. I cartelli e gli striscioni, 
scritti in quasi tutte le l in­
gue del mondo, erano chia­
rissimi, grazie alla forza e 
all'immediatezza dei dise­
gni, delle figure, dei s imbo­
li. Messa al bando delle ar­
mi nucleari di ogni campo, 
disarmo su scala mondiale, 
erano le richieste. Ancora, 
chiedevano che i nuovi eu-
romissili non vengano in­
stallati né in Europa né al­
trove e che quelli già esì­
stenti vengano smantellati . 

Non c'è stato un comizio 
a conclusione della manife­
stazione, m a una serie di 
brevi interventi. L'attrice 
inglese Julie Chnst ie ha 
detto: «La paura della guer­
ra nucleare ci dà la forza di 
lottare per mantenere una 
speranza di vita sulla ter­
ra». Una donna francese ha 
letto un messaggio della 
scrittrice Simone de Beau­
voir, indirizzato alle donne 
di tutto il mondo perché si 
mobilitino in questa batta­
glia nella quale sono in gio­
co le sorti dell'umanità. 

Una rappresentante del 
comitato di Comiso (alla 
manifestazione h a parteci­
pato anche un gruppo di 
donne italiane) ha raccon­
tato della lotta in corso nel 
piccolo centro s iculo per 
impedire che vi vengano in­
stallati i Cruise. Un enorme 
missile di cartapesta che a-
veva dominato come un in­
cubo tutto il corteo è stato 
fatto sbocciare alla fine c o ­
me un fiore: ne è uscito un 
lungo striscione sul quale 
stavano indicate le impo­
nenti opere pubbliche (case, 
scuole, ospedali, ecc.) che 
potrebbero essere realizza­
te utilizzando per la pace le 
migliaia di miliardi di dol­
lari che vengono spesi nella 
corsa agli armamenti nu­
cleari. 

Una delegazione di don­
ne si è poi recata al quartier 
generale della NATO ad E-
vere, dove ha chiesto di es ­
sere ricevuta dal segretario 
generale dell'Alleanza A-
tlantica Luns: in sua assen­
za sono state ricevute dal 
capo di gabinetto Van 
Campen, al quale hanno 
consegnato un milione di 
firme contro l'installazione 
degli euromissili , raccolte 
in questi ultimi tempi nel 
corso della campagna detta 
S tar t La sigla richiama 
quella dei negoziati per la 
limitazione delle armi nu­
cleari e sta per «stop alla 
corsa agli armamenti». 

Arturo Barioli 

BRUXELLES — Un gruppo di donne olandesi d u r a n t e la mani festaz ione cont ro il r ia rmo - *. 

Comiso, per «una parola in più» 
insieme americane e siciliane 

R O M A — La tradizionale o f fe r ta d i mimosa a due «vigilesse» 

Bologna, un'ora 
di sciopero 

Bari, fiaccole 
per le strade 

Nostro servìzio 
COMISO — Hanno intessuto 
una ragnatela di lana davan­
ti all'ingresso dell'aeroporto 
Magliocco. Donne di tutto il 
mondo legate da un filo co­
mune: la volontà di lottare 
per la pace e di costruire un 
avvenire migliore. A festeg­
giare l'8 marzo a Comiso so­
no venute in tante: rappre­
sentanti del Movimento pa­
cifista americano guidate da 
Sizzy Farenthold, già vice 
governatore del Texas per 11 
Partito democratico; gruppi 
del campo internazionale di 
Greenham Common in In­
ghilterra; delegazioni della 
Sicilia e del resto dell'Italia. 
Tutte insieme a scandire s lo­
gan percorrendo in corteo le 

strade della cittadina iblea, 
con la gente che si affacciava 
ai balconi, applaudiva, par­
tecipava alla grande giorna­
ta di festa e di lotta. 

«Case, scuole, ospedali: no 
al missili nucleari» scandiva 
la testa del corteo t e dal cen­
tro rispondeva un altro coro: 
«Pace, lavoro, democrazia, 
tutte le donne hanno scelto 
questa via». 

E poi gli striscioni: quelli 
delle donne di Comiso. di 
Vittoria, di Catania. I cartelli 
colorati: «Vogliamo vivere, 
vogliamo amare, no alle spe­
se militari»; «Facciamo la vi­
ta, no alla morte»; «Vogliamo 
combattere in pace la nostra 
guerra». L'8 marzo a Comiso 
si è svolto in due fasi: la mat­

tina in sit-in davanti alla fu­
tura base nucleare, il pome­
riggio la manifestazione per 
le vie della cittadina. In piaz­
za Fonte Diana, davanti al 
Municipio, un grande giro­
tondo, sotto gli occhi curiosi 
e partecipi dei comisani se­
duti al tavoli dei bar. 

«Credo che oggi si sia in­
staurato un rapporto nuovo 
con la gente del luogo — dice 
Olivia, venuta fin qui da Fi­
renze —, ce ne siamo accorte 
durante il corteo, quando 
gridavamo "Donne di Comi­
so marciate assieme a noi", e 
davanti agli usci spuntavano 
vecchiette vestite di nero, al­
cune con le lacrime agli oc­
chi». Nel corteo le diverse l-
stanze si fondevano: alla lot-

ROMA — Cronaca difficile di 
cento e mille fton. tentiamo di 
dare un'idea delle manifesta­
zioni di ieri nelle loro tante for­
me, in città e regioni tanto di­
verse. Bologna un'ora di scio­
pero. Reggio Emilia due ore. 
proclamato da Cgil. Cisl e L'tl 
•È una nouta davvero' ha 
detto Adele Pesce, della FLM 
regionale, -il movimento delle 
donne nei ha paura a chiedere 
che il movimento operaio st 
impegni su questo terreno, ed e 
una novità perché il sindacato 
fa i conti con questa realta* 
Attivi di zona, attui di delega­

te. centinaia di donne nelle 
due citta emiliane hanno così 
ribadito che il movimento delle 
donne non e morto e che ti sin­
dacato per ricostruire la sua 
capacita d'mtziatii-a deve fare 
i confi con la dnersita delle 
donne 

Un'ora e poco, e solo simbo­
lica1 Forse, ma e un terreno di-
icrso, un sentimento più avan­
zato che le donne hanno aper­
to Cosi il volantino che ha pro­
clamato lo sciopero a Bologna 
era duerno dai soliti del sinda­
cato e. con la disinvolta capa­
cita che le donne hanno di su­

perare rituali, diceva -no» allo 
stravolgimento della legge sul­
la violenza sessuale, no ai tagli 
sui servizi* non alla cacciata 
delle donne dai posti di lavoro. 

Da Bologna a Bari, corteo e 
fiaccolata per le vie del centro 
che hanno concluso ieri sera 
una intera settimana di inizia­
tive dedicate ci temi della con­
dizione della donna È un anno 
che il confinamento donne 
democratiche ci lavora, i risul­
tati si sono visti- mostre, dibat­
titi, incontri a decine nelle 
scuole, nelle università, nelle 
aziende. A Taranto tutta la 
giornata di ieri le piazze del 
centro sono state occupate dal-
le donne con volantinaggi e 
raccolte di firme per la legge 
sulla violenza sessuale che è 

stata la battaglia dominante 
della giornata. 

In Calabria, a Catanzaro, a 
Cosenza, a Reggio, grandi cor­
tei e manifestazioni. Cortei di 
•donne persone; le giovani in 
testa portavano un cartello 
chiaro sono 'Giusi, persona; 
sono ^Adriana, persona; e co­
sì via. E quindicimila almeno a 
Sfilano, cinquemila forse a To­
nno, cinquemila ancora a Ka­
pok. mimosa airocchieUo. pe­
tizioni in difesa della legge in 
mano, le immagini di lotta so­
no state queste e vive in tutta 
Italia. Le studentesse, ad e-
sempio, firme nelle scuole, cor­
tei alla mattina, danze e giro­
tondi. che la festa e la rabbia 
tra donne sono naturalmente 
compatibili. 

•Persona, persona; magica 

parola che ha rivitalizzato le 
piazze, ed anche in Sicilia non 
c'è stata una città senza cor­
teo. A Caltanisetta erano al­
meno tremila per le vie del cen­
tro. in testo lo striscione 'La 
donna è persona; A Palermo i 
temi della violenza con quelli 
della pace 'Consultori, non 
missili: 

Ancoro qualche dato, am­
messo che serva e che basti a 
darci Videa della giornata di 
rivincita ci e le donne si sono 
prese contro i profeti del ri­
flusso. Modena 2000. Forti 400. 
Pesaro invasa di mimose. E 
cinquemila a Firenze: le ragaz­
ze delle scuole di Roma ieri 
mattina. E, scusate se è irrevi-
rente, strillavano 'Casini, bab­
beo, beccati questo corteo; 
Meglio, questi corti. 

ta per la pace st univa quella 
per la creazione di servìzi so­
ciali, la coscienza che inve­
stire per gli armamenti vuol 
dire condizioni di vita peg­
giori. 

Lo slogan guida della ma-
jiìlestazione era «Una parola 
in più» e le donne ieri a Co­
miso questa parola l'hanno 
aggiunta alle richieste del 
grande movimento per la pa­
ce. No alla guerra, ma anche 
affermazione di una specifi­
cità femminile nella lotta 
contro l missili nucleari cosi 
come contro la violenza ses­
suale, contro il taglio alle 
spese per 1 servizi sociali, per 
la ricerca di spazi di incontro 
(stamane a Catania durante 
la manifestazione è stata 
chiesta con forza la conces­
sione da parte del Comune di 
una sede per la Casa della 
donna). 

A Comiso le celebrazioni 
dell'8 marzo erano iniziate 
domenica con la creazione in 
piazza della Resistenza, ac­
canto al monumento ai ca­
duti, di un monumento alle 
donne violentate: una inizia­
tiva simbolica e carica di si­
gnificati. Così qui. nella pic­
cola città che dovrebbe di­
ventare macabro simbolo di 
guerra, sede di missili stru­
mento di morte, la voce delle 
donne, ancora una volta, ha 
saputo essere messaggio 
gioioso, ma anche di lotta 
durissima. Sentiamo che du­
rerà molto più dell'8 marzo, 
che tutto il 1983 vedrà donne 
di Comiso e donne a Comiso. 
Contro tutte le violenze, a 
portare messaggi di pace e 
speranza. 

Nino Amante 

A Washington in metrò firmato 
Broda. Sarà l'ultimo export? 

PISTOIA — Entro la fine dell'anno i cittadini di 
Washington che viaggeranno con la metropolita. 
na saliranno su carrozze costruite in Italia, dalla 
Breda di Pistoia, società del gruppo Efim fa 
prima di queste vetture è stata presentata ieri 
alla stampa dal presidente delle aziende ferrovia­
rie dell*Efim, ing. Giuseppe Capuano. Il contrat­
to che la Breda ha firmato, battendo altre impre­
se, ammonta complessivamente a 450 milioni di 
dollari ed è relativo alla fornitura di 294 unità. In 
precedenza la Breda aveva vinto l'appalto per ia 
nuova tramvia di Cleveland (USA). Ma proprio 
presentando alla stampa il nuovo mezzo (lungo 
m. 22,78, con 232 posti), l'ingegner Capuano ha 
espresso •l'au'picio che il gc verno ponga tutta la 

necessaria attenzione al problema della esporta­
zione in generale, e del materiale rotabile e ferro­
viario in particolare». Capuano ha precisato poi 
che se non verrà attuata una politica di assisten­
za finanziaria alle imprese impegnate nell'espor­
tazione, contratti come quelli vinti negli Stati 
Uniti saranno sempre più rari. Ciò perché molti 
altri governi aiutano concretamente l'eiport, 
mentre ì committenti chiedono sempre più ga­
ranzie finanziarie già nei capitolati d appalto. 

Proprio la mancata assistenza finanziaria da 
parte del governo ha già costretto la Breda a 
ritirarsi dalla zara per la metropolitana di Hou­
ston (Teiaa). Tutto ciò mentre :a concorrenza si 
organizza ed è sempre più agguerrita, compresa 
quella giapponese. 
NELLA FOTO: ia carrozza prodona dalla Breda 

Il padre di De André: 
«Qualcuno cercò di 

aumentare il riscatto» 
TEMPIO PAUSANIA — «Tolga gli occhiali scuri così possiamo 
vederla come a San Remo». Con questa battuta del presidente è 
cominciata nel tribunale di Tempio Pausania la deposizione di 
Dori Ghezzi, la cantante rapita in Sardegna insieme con Fabri­
zio De André nell'agosto del '79. La coppia fu liberata quattro 
mesi più tardi dopo che il padre di De André aveva pagato un 
riscatto di 550 milioni di lire. I due cantanti hanno parlato per 
poco più di un'ora ricostruendo la loro esperienza suU'«hotel 
Supramonte», come è stata ribattezzata da De André, in un suo 
«long pia) ing», la prigione sulle montagne di Pattada, dove i due 
ostaggi furono trasportati dai banditi che li avevano prelevati 
dalla loro casa, l'Agnata, presso Tempio Pausania. Le persone 
che ci presero in ostaggio — ha detto De André — erano tre e 
nessuna parlava con inflessione diversa da quella sarda. In pra­
tica escono confermate le dichiarazioni di Marco Cesari, il «con­
tinentale dagli occhi azzurri», che ha sempre ribadito la sua 
estraneità al sequestro. Resta però da stabilire il vero ruolo che 
ebbe nella banda: semplice riciclatore del denaro sporco, come 
afferma la sentenza istruttoria, o cervello dell'organizzazione 
come accusano altri pentiti? Se i due cantanti hanno narrato 
con ricchezza di particolari quei drammatici giorni, sotto un telo 
di plastica, legati ad un albero, il professor Giuseppe De André, 
alto dirigente dell'Eridanìa, costituitosi parte civile contro gli 
imputati e che ha pagato il riscatto di 550 milioni, ha raccontato 
le fasi salienti della trattativa. Questa fu falsata da uno sgarro di 
Giulio Carta, l'emissario dei rapitori, che accrebbe intenzional­
mente la cifra del riscatto per intascarsi 50 milioni. L'uomo, 
amico di Fabrizio De Andre, avrebbe poi detto al cantante di 
essere disposto a pagare 70 milioni in cambio di una ricevuta «a 
fini cautelativi in vista del processo». 

Mentre a Palermo riappare Ciancimino 

Rapida ascesa 
per Di Fresco: 
daH'Ucciardone 
a Montecitorio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Vito Ciancimino se ne infischia del congresso 
regionale de di Agrigento che aveva tentato di metterlo da 
parte. Cova progetti di rivincita, e già sceso sul piede di guer­
ra. Con dichiarazioni, arroganti e minacciose, è tornato In 
prima pagina sul giornali di Ieri nel tentativo di condizionare 
pesantemente la vita interna del partito. CI sono voluti Infatti 
i suoi voti — dovrà prenderne atto l'onorevole De Mita — per 
liquidare a scrutinio segreto, questa volta per sempre, l'avvo­
cato Nello Marielluccl, 11 quale non sarà più sindaco di Paler­
mo. 

Ma le grane in casa de non finiscono qui; l'improvvisa 
scomparsa a Palermo del deputato Giovanni Matta spalanca 
le porte del Parlamento al primo del non eletti, l'ex presidente 
della Provincia, il fanfaniano Ernesto Di Fresco, sospeso da 
piazza del Gesù quando finì In carcere per una gara truccata 
e relative bustarelle. E forse per evitare strappi traumatici 
con questa tradizione anche 11 nuovo presidente della Provin­
cia, eletto l'altra sera come candidato «civetta», è u n ex carce­
rato: il notalo Francesco Candloto, già sindaco di Termini 
Imerese, finito a più riprese dietro le sbarre (nel "75, nel "78; 
reati: il consueto interesse privato in atti d'uf fico, m a anche 
la singolare «circonvenzione di incapaci»). 

Appena 48 ore prima il professor Giuseppe Campione, se­
gretario regionale della DC siciliana, aveva tenuto la sua 
prima relazione al comitato regionale eletto al congresso di 
Agrigento: «Nelle nostre liste per le prossime elezioni — aveva 
garantito — non compariranno I nomi di uomini chiacchie­
rati». Ma quanto si è verificato l'altro giorno si presta a consi­
derazioni inquietanti. Innanzitutto, s ino alla vigilia della riu­
nione del gruppo consiliare de, c'era — sulla car ta—un patto 
di ferro fra 1 caplcorrente per ricandidare Martellucci a s in­
daco. I consiglieri comunali Invece lo hanno disatteso. La 
parte del leone, l'ha fatta ancora una volta Ciancimino, im­
provvisandosi paladino della, democrazia interna, riuscendo 
ad Imporre 11 voto segreto con. questa motivazione: «Sulle 
persone il voto deve essere sempre segreto, l'ho preteso quan­
do si votava per me capogruppo e lo pretendo ora per garanti­
re trasparenza alle nostre decisioni ed evitare ogni forma di 
prevaricazione». Ha rincarato la dose con un messaggio cifra­
to: «Non sono certo .né migliore né peggiore di altri democri­
stiani». 

Ciancimino, almeno per ora, centra due obiettivi: Salvo 
Lima subisce uno smacco a Palermo, considerata sua Intoc­
cabile roccaforte nell'ambito del complessi equilibri tra le 
correnti, non riuscendo ad Imporre 11 fedelissimo Martellucci 
e, per riflesso, le trattative fra la DC e gli altri quattro partiti 
(PSDI, PRI, PLI, PSI), che sembravano giunte al giro di boa, 
si sono insabbiate. 

«È assai singolare — ha commentato Elio Sanfillppo, segre­
tario della federazione comunista — che nessuno del partiti 
che partecipavano alle trattative per la formazione della nuo­
va giunta abbia posto al centro 1 problemi della città. Oggi 
Martellucci — h a aggiunto — viene bocciato ma non ci pare 
che questo avvenga su basi di rinnovamento e chiarezza pro­
grammatiche». 

Saverio Lodato 
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SITUAZIONE: L'area di atta p«^«3»or>a iJ»a »«>cofa cor«tn««^ a tempo fnaai 
nostra penisola si sposta tai'iwnente verso Minuta; questo •pwataiiian-
to provoca on coii»ujlio«nonto di mrm eatd» ad umide proveniente dal 
Mediterraneo occidentale • « r e n a verso la rascia tirrenica • lo regioni 
nord oeddenrai deMe nostra penisole- • toii.oojiarnf.nto di aria umida 
precede una perturbazione che si estende delle penisola «berte» verso le 
Francia e tende a spostarsi tantamente verso levarne. 
IL TEMPO « ITALIA: Sui» regioni nord uccidentai. sol golfo agore, mie» 
fasci» tirrenica centrale e sona Sardegne, cielo irregolarmente nuvoloso 
con alternanza di schiarite ma con tendenza, durame il corso de**» 
giornata, ed accentuazion» d e i * nuvolosità. Sa tutta I» altre regioni 
italiana il tempo si manterrà generalmente buono e sera caratterizzato 
de scarsa attività nuvolosa ad ampia tene di sereno. Formazioni di 
nebbie. »n accentuazione durante le ore notturne sui» Pianura Padana 
specie sul settore centroorientate e In minor misura aule vaiate eppin 
nMclìe. La temperatura in aumento s u i * fascia Un eruca • ava* regioni 
settentrtonaH senza notevoi variazioni suie altra Incauta. 
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